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I docenti delle scuole di ogni ordine e grado che non siano di ruolo, nel caso in cui conseguano ed accettino la nomina in un periodo in cui si astengono obbligatoriamente dal lavoro, in virtù di quanto disposto dagli art. 4 e 5 della Legge n. 1024 del 1971, hanno diritto all'indennità di maternità di cui all'art. 15 della Legge n. 1204 del 1971, pari all'80% dello stipendio, con decorrenza giuridica a partire dalla data in cui sono stati nominati, a prescindere dall'assunzione del servizio.

L'indennità di maternità riconosciuta ad un'insegnante non ha natura previdenziale ma retributiva, di conseguenza se corrisposta in ritardo va maggiorata degli interessi legali calcolati secondo i tassi vigenti alla scadenza di ogni rateo e del danno da svalutazione.

In virtù di quanto disposto dall'art. 429 c.p.c. gli emolumenti riconosciuti in ritardo ai lavoratori dipendenti vanno maggiorati degli interessi legali e della rivalutazione monetaria che si calcolano in modo separato sull'importo nominale del credito. Ne consegue che la somma calcolata come rivalutazione monetaria non va maggiorata degli interessi e dell'ulteriore rivalutazione e la somma calcolata come interessi non va maggiorata della rivalutazione e degli interessi ulteriori.

